SECONDA DI AVVENTO, A

PERDONO
Signore, perdonaci se siamo sordi alle parole dei profeti del nostro tempo che ci invitano a coltivare la speranza… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se fatichiamo a coltivare la speranza e ci fermiamo di fronte alle prime difficoltà e insuccessi … e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se coltiviamo solo le nostre piccole speranze e non apriamo il cuore e la mente alle realtà di chi ci sta accanto e chiede la nostra solidarietà… e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché anche dalle pietre tu sai suscitare figli che riconoscono il tuo amore e aderiscono all’Alleanza che hai stipulato con Abramo a favore di tutta l’umanità
Grazie, Signore Gesù, perché vieni a confermare le nostre speranze e doni lo Spirito come educatore e compagno nel cammino della vita
Grazie, Spirito di vita, perché ci dai il coraggio e la fiducia, l’umiltà e  la costanza, nel coltivare speranze che sono semi del Regno di Dio
Nel nostro canto di lode,

Dio onnipotente ed eterno,

ci uniamo alle folle che accorrono da Giovanni,

il profeta potente, annunciato da Isaia,

inviato per chiamare alla conversione il tuo popolo santo

e annunciare Gesù, tuo Figlio,

Messia di Israele e redentore di tutti gli uomini.

Il severo profeta mette in guardia

dal considerare il suo battesimo come una scorciatoia

per evitare un vero rinnovamento del cuore.

Possiamo andare incontro al Cristo redentore,

atteso come giudice universale,

solo se siamo disposti a un vero rinnovamento del cuore.

Tu puoi far nascere figli tuoi anche dalle pietre

e mandi a noi il Figlio, 

che battezza donando lo Spirito,

il dono che ci rende capaci di crescere nell’amore vero,

coltivare le speranze che ci rendono più veri, 
e presentarci a te pienamente rinnovati nel cuore.

In comunione con chi è in cammino 

verso la patria comune, 

e con quanti già contemplano la bellezza del tuo volto,
cantiamo l’inno di adorazione e di lode: Santo…

